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arivari Giolittiano 
La decisione del Governo 

sull’ insegnamento religioso 

  

  

« Così viene assicurata la libertà ai co- 
muni, ai maestri ed ai padri di famiglia» : 
con queste parole terminava il comunicato 

ufficioso della Stefani, sulle decisioni prese 

dai ministri nei riguardi dell’ insegnamento 
religioso, che la tragedia di Lisbona non 
ci concesse prima d'oggi lo.spazio per com- 

mentare. 

La decisione del Consiglio è uno schiaffo 

per Rava : i cattolici potranno ottenere l’in- 

segnamento religioso nelle scuole, sempre, 

in qualunque caso, per forza del regola- 

mento ministeriale. 
Ma questa è una vittoria parziale. Non 

è tutto quello che volevamo noi. Noi vole- 
vamo che non fosse infirmato il principio: 
in una nazione nella stragrande maggio- 
ranza cattolica la scuola — come fonte prin- 

cipalissima d’educazione — deve educare 
cattolicamente ; quindi in essa deve impar- 

tirsi insegnamento religioso cattolico; per 
legge generale. La esigua minoranza delle 

famiglie non cattoliche avrebbe avuto il 

diritto Wi sottrarsene, sollevando eccezione. 
Invece col nuove deliberato governativo è 
la maggioranza che deve sollevare eccezione 

e chiedere questo insegnamento. Anzi se il 
comune è contrario, deve provvedere da sè 
acciò questo insegnamento venga impartito 

nelle aule scolastiche. 
Non solo. Ma con quali principii si de- 

vono educare nella scuola i ragazzi? Perchè 
l'educazione deve impartirsi insegnando 

qualunque materia. 
Coi principii cattolici no, perchè la dot- 

trina cristiana entra nella scuola come una 

aggiunta, come una superfetazione, voluta 

da privati. Ed ecco instaurata l’educazione 

laica. Ed è ciò che noi non vogliamo. 

Giolitti danque ha giocato col suo solito 
charivari : un colpo al cerchio, uno. alla 
botte ; ed il mondo continua a rotolare. Ma 

l’ indelicatezza dell’atto del Governo risulta 
da un altro fatto. Il Governo aveva, dopo 
la decisione del Consiglio di Stato, il do- 

vere di attendere che si pronunciasse .il 

parlamento sulla mozione Bissolati ; perchè 

ha voluto anticipare con una scappatoia che, 

volere o no, rappresenta una. parziale ca- 

pitolazione? 0 la legge c'è o non c'è: se 

c'è i comuni, indipendentemente dalle mag- 

gioranze hanno l’obbligo di fare impartire 
essi l’ insegnamento religioso. Il sistema 
inaugurato dall’on. Giolitti sembra fatto 
apposta per consentire un bel giorno ai co- 

muni amministrati da repubblicani la fa- 
coltà di non insegnare che il paese è retto 
da un governo monarchico costituzionale : 

«salvo ai cittadini monarchici di farlo inse- 

guare per loro conto. 
L’atto del Governn di prevenire il pro- 

nunciamento della Camera ha troppo del- 
l’ incostituzionale. Vedremo ora che cosa 

ne pensa il Parlamonte : se la rappresen- 
tanza nazionale è disposta a lasciar violare 

una legge nazionale da un semplice rego- 
lamento ministeriale : cosa incostituziona- 

lissima anche questa. 
— Comunque se il parlamento ratificherà la 
trovata ministeriale, toccherà alle nostre 
associazioni ed al clero dare opera perchè 
la prepotenza delle maggioranze anticleri- 
cali non prevalga sulla volontà del popolo 
cristiano. 

E la lotta continua dei nostri che vorrà 

far valere i sacrosanti divitti sul nostri fi- 

gli non tornesà inutile: la lotta è vita. 

* * 

Riandando colla nostra memoria le. pas- 
sate cose, troviamo che l’invenzione gio- 

littiana non è precisamente un'invenzione 

sua. Il merito di essa spetta all’on. Berto- 

lini che mesi fa, quand’era ancora depu- 
tato, la proponeva alla Camera. Valeva la 

pena di pouzare tanti mesi per risuscitare 

la bella... morta! 
La quale se, indubbiamente, ha il me- 

rito di riconoscere ai genitori il sacrosanto 

diritto dei figli, dà modo di violare questo 

sacrosanto diritto a rappresentanze comu- 

nali, elette a base economica e non poli- 

tica e non confessionale. E anche ha il 

demerito di immischiare le amministrazioni 

in politica e confessionalità, coinvolgendole 

nelle elezioni. 

Un'altra contraddizione contiene il rego- 
lamento ministeriale : mentre pone in di- 
sparte allo Stato collocandolo nel cantuccio 
della neutralità, facendogli lavare pilate- 
‘scamente le mani, dà una facoltà esorbi- 
tante al Consiglio Provinciale Scolastico,   

emanazione dello Stato: quella di giudicare 

la competenza degli insegnanti della reli- 

gione. 

Un tranello terribile. esso poi contiene, 

In un villaggio di campagna c’è un mae- 

stro solo che si rifiuta d’ insegnare il ca- 

techismo agli scolari. Dove trovare un 

maestro diplomato e approvato dal Consî- 

glio seolastico per far impartire questo ca- 

techismo ? Qui si manifesta la anticlerica- 

lite del governo: perchè volere diplomato 

l’ insegnante del catechismo ? 

di 

Il bello poi si è che Giolitti per accon- 

tentare nuora e suocera, le scontentò tutte 

e due. Non si può aprire nè Avanti /, nè 

Grido del Popolo, nò Ragione, nè Vita, 

nè Secolo, senza leggervi parole roventi 

contro la decisione ministeriale. Il solo 

giornale soddisfatto è il giornale {in de 

siécle, il giornale radicale-ministeriale (guar- 

date combinazione... finanziaria!) di Vene- 

zia: 1 Adriatico. 

Il Paese nell’ ingenuità del primo mo- 

mento lo copiò, ed ora piange a calde la- 

crime l’errore commesso, pur dichiarando 

fonte non sospetta il radicalismo mainiste- 

riale dell. Adriatico. 

Per finire. 
La Ragione, il giornale repubblicano, fi- 

‘nisce un violento articolo contro la deci- 

sione ministeriale con l’attaccare il mini- 

stro Rava, che chiama «massone e candi- 

dato dei preti ». 

Tout court! massonico Arcangelo Ghi- 

‘sleri, direttore della massonica-repubblicana 

‘Ragione ! 
i strani i 
i Pe 
i 

O Il nuovo appello 
‘ delle quattro Unioni Nazionali 

  

Nel convegno testè tenutosi a Firenze 

fra i prosidenti delle ynattro « Unioni na- 

‘zionali » che imperniano l’azione cattolica si 

è approvata, come lo richiede il momento, la 

(diramazione di una circolare a tutti i pre- 

sidenti delle associazioni cattoliche per in- 

cuorarli all’agitazione «pro catechismo». 

La circolare è del seguente tenore : 
« Le presidenze dell’ « Unione popolare 

fra i cattolici d’Italia», dell’ « Unione eco- 
nomica sociale pei cattolici italiani », del- 
l’ «Unione elettorale cattolica italiana » e 
della « Società della gioventù cattolica ita- 

liana », radunate a Firenze per iniziativa 

dell? « Unione popolare », nell’ imminenza 

della discussione parlamentare intorno al- 

l istruzione religiosa nelle scuole elemen- 
tari, riserhando ad epoca migliore l’agita- 

zione per ottenere insegnanti idonei e di 

fiducia dei padri di famiglia, fanno caldo 

appello all’attività de’ propri soci delle as- 

sociazioni aderenti e di tutti gli onesti di 

ogni partito, per una azione intensa, vigo 

rosa e enncorde per la difesa dei principii 

cristiani nell’ insegnamento elementare. 

Raccomandano perciò vivissimamente : 

1. Prima della riapertura della Camera, 

si ripetano in ogni centro 0 si tengano, 

dove non furono fatte, adunanze solenni, 

comizi popolari, conferenze intese ad illu- 

minare l’opinione pubblica sul pericolo 

dello scristianamento della scuola primaria ; 

9. Nei varii Consigli comunali e provin- 

ciali i membri di parte nostra provochino 

voti per il mantenìmento dell’ istruzione 

religiosa ; 
3. A tutte le iniziative prese in questo 

senso si dia la più larga pubblicità nella 

stampa onesta ; 
4. La vigilia e il giorno stesso della 

riapertura. della Camera si trasmettano ai 

propri deputati in Roma ordini del giorno 

memoriali e proteste ; 

5. In questi giorni si diffonda in ‘tutta 

Italia a migliaia di copie l'appello « Alto 

là!» edito dall'Ufficio centrale dell’ « U- 
nione popolare ». 

Trattasi della salvezza di un grande prin- 
cipio : il mantenimento o l’ostracismo di 
Dio, della fede, della morale cristiana nelle 
scuole dei nostri figli. Nessuno rifiuti di 
mettere a servizio della nobilissima causa 
la propria particella di sovranità ; nessuno 

‘dei buoni sia indegno della gravità del 
momento, immemore del suo dovere. Fra- 
terni saluti. 

Prof: Giuseppe Toniolo, presidente del- 
l’ «Unione popolare » — Comm. Stanislao 
Medolago Albani, presidente dell’ « Unione 
economico-sociale » — Prof. Filippo Tolli, 
presidente dell’ « Unione elettorale »  — 
Comm. Paolo Pericoli, presidente della So- 
cietà della gioventù cattolica italiana. » 
  

La protesta 
contro la scappatoia governativa. 

Ci comunicano : 
Il Consiglio direttivo della Federazione 

provinciale fra le sezioni della Nscolò Tom- 

  

maseo, considerata Ja decisione del consi- 
glio dei ministri sul. ‘proposito dell’ inse- 
gnamento religioso, ritenuto ‘che essa non 

risponde alla volontà delle famiglie che 

intendono di far impartire ai propri figli 

l’insegnameuto religioso, specie là dove lo 

statò, a mezzo delle provincie, sì arroga 

il diritto di poter giudicare dell’ idoneità 

o meno degli insegnanti proposti, protesta 

contro tale deliberato, fa yoti perchè il 

parlamento modifichi il parere ministeriale, 

salvaguardando nella. sua integrità la. li- 

bertà e il diritto dei. padri cattolici, in 

nome anehe della serietà delle leggi e nel- 

l'interesse dell’educazione nazionale. Per 

il Consiglio direttivo, il presidente dottor 

Michele Barzxaghi. 

f | 
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Romea, 4. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Pre- 

    

La seduta si alle 2.9 

siede Marcora. 

Il presidente comunica alla Camera il 

testo delle condoglianze della Camera in- 

viate a mezzo del Ministero degli Esteri 

alla famiglia reale di Portogallo, così cru- 

delmente provata e propone di inviare due 

nuovi telegrammi di condoglianze alle re- 

gine Maria Pia ed Amelia. (Approv.). 

Giolitti si associa e la proposta di in- 

viare condoglianze alle regine di Porto- 

gallo viene approvata. i È 

Suscitano vivaci commenti queste parole 

pronunciate dall’on. Chiesa, repubblicano, 

sull’ esecrando delitto di Lisbona: « E° con- 

suetudine del Parlamento, egli dice, tra- 

smettere le proprie condoglianze alla rap- 

presentanza elettiva delle nazioni amiche 

colpite da sventura. Poichè in questo mo- 

mento ‘la rappresentanza nazionale del Por- 

togallo è stata violentemente soppressa... 

(commenti) credo mio dovere mandare al 

popolo portoghese un fervido saluto augu- 

rale» (commenti. e rumarial centro). 

Giolitti protesta vivacemente contro le 

espressioni dell’on. Chiesa. e dice che sono 

ingiuste queste ingerenze indebife nelle 

vicende politiche interne di altri paesi 

(approv.) Si, ricordano i deputati defunti 

Chiapusso e rozzi e gli ex deputati Sor- 

mani Moretti e Farina, quindi il Presi- 

dente comunica una domanda di autoriz- 

zazione a procedere contro l’on. Todeschini. 

Seguono poi lo interrogazioni dell’on. 

Meritani sull’argine sinistro del Po e sul- 

l’ ispettorato forestale; ‘sse passano tra la 

generale disattenzione. 

Cottafavi risponde all’on. Credaro ‘circa 

l’urgenza di’ sistemare il personale sussi- 

diario demaniale. Si riprende poi la discus- 
sione sul progetto di legge « Convenzioni 

per i servizii postali e commerciali. marit- 

timi » troncata all’ultima seduta dell’anno 

decorso. 
Si annunciano varil'emendamenti al pro- 

getto già accettati dall’on. Schanzer e si 

approvano le linee di varii gruppi fino al 

quarto. 

In ultimo di seduta, Tittoni propone che 

tutte le interpellanze sul Benadir si discu- 

tano martedì 11 corr. e così si accetta. 

La seduta è tolta alle 18,30. 

apre pom. 

  

Le aberrazioni di Loisy 

  

L'Unione ha da Parigi: 

Domani sarà messo in vendita a Parigi 

un opuscolo di Alfredo Loisy sul moder- 

nismo. Pare che esso superi in irriverenza 

tutti gli altri documenti del genere finora 

comparsi. Il Loisy. che vive in nna cam- 

già del resto sotto il peso della censura 

canonica. Il vescovo di Langres è da qual. 

che giorno in possesso d’un plico sigillato 

speditogli da Roma, il quale contiene, pare, 

la scomunica del0esegit:. Il Lo sy, ivi 

tato due volte a recarsi a prendere cogni- 

zione, Si.è scusato adduceudo le sue condi- 

zioni di salute Un'altra opera dello stesso 

Loisy sugli evangeli è anche anounciata 

come imminente. 

Parioi, 4... La 

Pascendi dell'abate 

nonostante la scomunica mantiene le sue 

opere precedenti e critica con. linguaggio 

veemente la dottrina. pontificia, che egli 

dichiara essere una offesa all’evidenza, ed 

in contraddizione colla re.iltà. Il Loisy ar- 

riva fino ad affermare che il divorzio fra 

la Chiesa romana e lo spirito moderno è 

completo. Il libro del Loisy produce im- 

pressione fra alcuni dei suoi aderenti che 

fino a poco tempo fa affermarono che egli 

si era ritirato lontano da Parigi per pre- 

risposta all’ enciclica 
Lead A "a ti È : 

Lo1sy Giciuara ch'egli 
    pararsi ad un atto di adesione alla Chiesa. 

pagna del dipartimento dell’ Alta Marna è. 
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delle varie Malgrado le fantasticherie 

Agenzie, la verità si fa strada. La strage 

di Lisbona non fu l’esplosione violenta della 

libertà conculcata d’una nazione, ma sem- 

plicemente — come noi, soli, crediamo, 

scrivemmo fin dal primo giorno — una 

nuova ribalderia anarchica. 
Difatti le armi, le polveri e le bombe 

rovate nelle case dei repubblicani. di Li- 

sbona sono un’ invenzione: la proclama 

zione della repubblica nella cittadina rivo- 

luzionaria di Oporto è un’altra infelice in- 

venzione già ufficialmente smentita: tutte 

le notizie londinesi, madrilene e parigine 

che facevano supporre un complotto dei 

partiti avversarii di Franco, un complotto 

quasi nazionale contro il tiranno (così si 

dipinge ora al mondo la vittima regale) ; 

tutte queste notizie cadono sotto i colpi della 

verità che si fa strada. 

Si dipingeva Lisbona. come tutta già 

rivoluzionaria: tutti i partiti dall’anarchico 

al più puro monarchico (meno. il partito di 

Franco) erano in fermento contro Re Carlo, 

Invece la folla massacra tre regicidi sul 

posto i la notizia copre di lutto tutta Li- 

sbona; tutti i cittadini ne rimangono addo- 

lorati. Immaginiamoci i sentimenti di tutta 

la nazione se Lisbona, dopo Oporto, era la 

più rivoluzionaria. 

Il popolo portoghese comprendeva che ss 

il Re avea soppresso le garanzie costitu- 

zionali per un po’ di tempo, l’avea fatto 

per il bene della nazione. Il popolo era 

stanco anche egli come il Re di veder al- 

terdarsi a brevi intervalli al potere i due 

partiti « rigeneratore» e « progressista » 

DT
 

per dare l’assalto alle cariche ed ai favori, 

chi più poteva, senza alcuna cura di legi- 

forare per il bene della nazione. L'atto 

regale di instaurare per un po’ di tempo 

una dittatura non politica, ma amministra- 

tiva, sottraeva la nazione anzi ad un giogo, 

a dùe gioghi oligarchici: dei rigeneratori 

e dei progressisti. 

Immaginarsi il gioco dei due capi dei 

partiti antagonisti che si sostituivano al 

potere. 

L’ uno essendo direttore, 1’ altro wice- 

direttore del Credito Fondiario, la  presi- 

deaza del Consiglio tenuta dal primo dava 

all’altro la direzione effettiva del massimo 

istituto bancario portoghese e la cessione 

della presidenza a quest’ ultimo faceva ri- 

tornare il primo al suo posto di direttore. 

Cusì, fosse il Gabinetto rigeneratore o fosse 

progressista, tutto andava sempre per il 

meglio nel migliore dei mondi possibili. 

E le costituzioni che previdero questa 

degenerazione dei parlamenti provvedono 

tutte al capo con la soppressione tempo- 

ranea delle garanzie parlamentari. La Co- 

rona portoghese dunque era rimasta nei 

limiti della costituzione. 

Il chiasso perciò, che si faceva e si fa 

in Europa sull’assolutismo del Portogallo 

erano e sono colossali mene anarchiche per 

porre in bella luce il delitto prima e dopo 

la sua perpetrazione. Noi quindi  persi- 

stiamo nel chiamarlo delitto anarchico : 

anarchici l’hanno compiuto. 
Infatti dei tre assassini identificati due 
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    sono dei notissimi anarcil 

un altro è un 
Se il delitto l’ave: 

permetta l’espressione 

dicatrice della libertà 

potremmo compre 

anarchico di diversa 

appositamente a Lisbona. 

Il gioco anarshico & 

= u * è i 

noto anarcì 
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ganno, e speriamo che il 

spinga una buona volta i g L 

vedere seriamente contro le associazioni 
anarchiche l’unico scopo delle quali è di 
gettare intere nazioni nel lutto. E° una cosa 

che non si comprende : le altre associazioni 
a delinquere dn piccolo, scoperte, vengono 
processate e condannate : quelle invece che 
hanno per iscopo palese di 
presentanti delle n:zioni godono 

   

necider: 

  

una bea 

    

impunità. E ciò perchè le prote egid 
che fu chiamata libertà, shia- 

  

mammo sempre licenza, ‘a 

zionarii. 

E’ doloroso leggere i commenti dei gior- 

nali non cattolici e non moderati, all’ in- 

fame. regicidio.. Socialisti, repubblicani e 

democratici lo riprovano: con giri di pa- 
role, e congegni di frase quali consigliano 

la prudenza, ma lo approvano. 
Nè altro è il sistema adottato. da questi 

partiti nelle commemorazioni parlamentari 
Il parlamento ungherese. a maggioranza re- 

spinse la’ proposta presidenziale 
ciarsi al lutto portoghese : i social 
radico-socialisti francesi fecero in 3 

ti    
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mera ùn’apologia del regicid 

che la compartecipazionè al 
tuto passare : i socialisti ti 

in massa dal Reic 

morazione. Quello 
A? i À 7yD vie e d’ infame al parlar 

9 

mme- 

  

di Chiesa, del volgare. deputato 

cano, i lettori lo troveranac in altra pari 

del giornale. 

Certo che i futuri blocchi saranno 

sibili, così, Se radicali, repubblicani, 

listi si fanno tutti anarchici ! 

La situazione si mantiene calma. 

Il nuovo Gabinetto. 

   NOs- 
pi 98 

socia- 

Lisbona, 4. — Le informazioni da fonte 

competente recano che iersera l’ordine fu 

perfetto in tutto il Portogallo. La 

zione di Franco dopo il delitto era dive- 

nuta insostenibile. Nei giorni precedenti 

durante le dimostrazioni. tumultuos 
scoperte di armi, l’opinione 
dette la forza di mantenere l’ordi 

delitto ha cambiato compl 
zione. Un forte movimento pati 
solida la posizione del nuovo g£ 

Ferreria Amaral che alle ore 11 di iersera 

si disponeva a tornare a palazzo, ha con- 

ferito durante la serata coi i dei partiti 

monarchici. 

Il ministero venne definitivamente costi. 

tuito. 

situa- 

  

   

    

   

Re Carlo era assicurato. 

Milano, 4. — Re 

presso l’ Urdatne. 

Carlo era assicurato 

a SROrSTO SINENTA 
RETI LOSEVATRI EENTAR    nn 

  

  

IL PROCESSO NASI 
Roma, 4. — Il presidente Manfredi ri- 

corda l’orrendo delitto di Lisbona che ha 
gettato nel lutto anche i nostri sovrani, 

L'Alta Corte si alza in piedi e applaude; 
svgue poi la sfilata dei testi; i primi sono 

Ds Luca Pietro e l'on. Castellino i quali 

\depongonodi sussidii fatti dall’ex ministro. 

Altri testimoni ancora di poca importanza 

dilucidano note circostanze dei sussidii e di 

altre spese fatte dall’on. Nasi. Vivissima 
attenzione suscita il comm. Tempini che 

depone sul periodico «La scuola seconda- 

ria ». 

Tempini ripete la nota storia della ces- 

sione del periodico fatta da Brentari fon- 

datore. direttore. 

A Milano, ‘egli soggiunse, facemmo un 

contratto con la data del 10 marzo 1903, 

contratto che portava oneri per circa quin- 

dicimila lire. Nasi ne dette subito dieci 

milà e dopo altre duemila. Io era ammini- 

stratore del giornale, salvo a passare Je 

somme al Brentari. 

Dice poi che prima del contratto la 

Scuola secondaria conteneva articoli contro 

Nasi, mentre dopo il contratto si avreb- 

bero dovuto pubblicare articoli favorevoli 

al Ministro. Dice di aver prestato 500 lira       al Brentari e di essere stato citato dal 

lire come conse-    Brentari a pagare. 2500 
guenza del contratto. 

In seguito alle accuse di un giornalista 

- aggiunge Tempini - il Brentari venne da 

me a scongiurarmi di non dire la verità. 

N Brentari presentò. anche un contratto 

completamente falso ai probiviri dell’As- 

sociazione della stampa di Milano. (com- 

menti). 
Il contratto vero è quello che ho conse- 

gnato. Poi vennero da me anche dei mem- 

bri di un giurì e il prof. Brentari, ma ri- 

fiutai per rispetto all’Alta Corte ove ero, 

chiamato a dire tutto. 

Entra poi il prof. Brentari, che dice ‘di 

aver ceduto al Tempini la «Scuol: 

daria » col fatto che questa aj) »] 

programma dell'on. Nasi che 

identico a quello della «Scuole 

A conti fatti dice di ave 

12.000 Lire con quel } 

poi al Presidente copia del contratto, scritto 

dal’ Tempini; soggiunge poi che egli, per 

preghiera dei Tempini ne fece un'altro cha 

presentò ai Probiviri della stampa milanese. 

Dice che compito dei probiviri era d 

provare che le accuse che gli si movevano 

erano false. i Da 

A domanda dell’avv.  Marchesano nega 

che Nasi abbia sussidiato la «Scuola Se- 

condaria » (commenti) Il prof. Celoria, pre-, 

sidente dei probiviri dice che il prof. 
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è, secondaria» 

r perduto più di 
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Brentari non poieva nemmero sospettate 
che i collaboratori del Tempini fossero por- 
‘tavoce di Nasi. A demanda dell’avv. Mu- 
ratori, il Presidente mette a confronto gli 
ultimi tre testi, tutti tre mantengono le 
deposizioni fatte e poi Brentari e Tempini 
portano al Presidente e leggono all’Alta 
Corte una pleiade di lettere giustificanti 
le reciproche asserzioni. L’avv.  Marche- 
sano vuole sapere il perchè presentò ai 
probiviri il contratto falso, salvando il pro- 
prio onore con documenti falsi e Brentari 
si scusa dicendo che a ciò fu indotto da 
Tempini. 

Il confronto ‘minaccia di dar luogo a 
nuovi incidenti, per cui il Presidente di- 
chiara chiuso 1’ incidente e toglie la seduta. 
Sono le 19.10. i 
3 —0 boa 

Le Casse Rurali 

  
  

  

Keco quello che intorno alle Casse ru- 
rali scrive un serio giornale viennese : 

«Una delle più grandi risorse per le 
popolazioni della Monarchia è il lento ma 
costante sviluppo delle Casse rurali secondo 
il sistema di Raiffeisen, Non si dovrebbe 
trovare il più piccolo villaggio che non 
abbia la sua Cassa rurale ». 

E il giornale dopo aver detto che la sola 
Austria inferiore in 20 anni fondò 533 
asse rurali con 24,432 soci e con un ca- 

pitale di 52 milioni di corone prosegue così : 
«Le provincie meridionali della Monar- 

chia sono afflitte da mille piaghe ma la 
piaga più grave è la mancanza di Casse 
rurali, le quali si dovrebbero istituire in 
tutte le località anche le più piccole. 

E se queste ancora non esistono, la colpa 
principale è del parroco e dappoi del mae- 
stro del rispettivo villaggio. Un parroco e 
un maestro o non amano la popolazione 
colla quale vivono, o sono indegni di oc- 
cupare un tale posto, quando parallela- 
mente ai doveri di uffizio non s’ impegnano 
di fondare una Cassa rurale. 
  

Morgari direttore dell’« Avanti». 
Roma, 4. — La direzione del partito so- 

cialista ha nominato direttore dell’ Avanti 
l’on. Morgari con voti 22 contro 5 e due. 
astenuti. 

  vd è 

Roberto Ardigò 
contro la Massoneria 

e contro i sovversivi 
  

In una memorabile lettera mandata tre 
o quattro anni addietro al direttore del Ri- 
sveglio avv. Genovesi di Mantova, Roberto 
Ardigò condannò apertamente la Massoneria 
qualificandola un anacronismo incompatibile 
con questi tempi di luce e libertà. 

In un’altra lettera anteriore, esumata in 
questi giorni, rivela tutto l’animo suo nei 
riguardi dei repubblicani, dei radicali, dei 
socialisti, oggi complessivamente detti po- 
polari. Poco dopo il dramma della svesti- 
zione questi signori, che credevano di avere 
acquistato il Filosofo alla causa sovversiva 
si levarono a rumore perchè egli aveva ac- 
cettato di far parte del Comitato Mantovana 
per un pellegrinaggio alla tomba del Re 
Galantuomo. E il Filosofo sdegnosamente 
rispose : 

«Un pugno di sconsigliati mi intima di 
titirarmi dalla Commissione pel. pellegri- 
naggio; e con piglio di minaccia. 

« Imbelle minaccia ! 

« Signori; nè da Voi nè da chicchessia 
nulla mai ho sperato o temuto. 

« Nelle mie ‘azioni seguo solo il dettame 
della mia coscienza: e non le ragioni de: 
Partiti; massime di quelli dai quali il no- 
stro paese non può aspettarsi che danno € 
vergogna- 

« Ieri, perchè tornava loro conto di farmi 
passare per uno dei loro, che mon sono 
mai stato (e lo sanno 6 devono saperlo), 
mi proclamavano, con lodi che mi facevano 
schifo, il loro Maestro ; e ciò senza tnten- 
dermi 0 ‘intendendomi a rovescio. Oggi 
perchè non mi trovano pronto a prostituir 
mi alle loro mire particide, vogliono pi 
gliarmi per un orecchio perchè ascolti e 
impari la lezione che (molto ingenuamente) 
sì arrogano di recitarmi. 

Oh! quanto ho ragione di dire con Ora- 
zio: Odi profanum volgus et arceo. 

Prof. Ioberto Ardigò ». 

Ora, malgrado questi aspri giudizi sulla 
Massoneria e sui «partiti dai quali il 
nostro paese non può aspettarsi che danno 
e vergogna >, i framassoni e i sovvyersivi 
furono tra i. più rumorosi nelle recenti. 
onoranze rese al vecchio Pensatore. 

Donde tanta abnegazione, tanta remissi- 
vità? Forse dai prestigio e dalla luce che 
promanano dall’ Uomo e dalle sue opere ? 
Nemmen per sogno! Dal fatto che l’ Ardigò, 
quale prete spretato, si prestava magnifi- 
camente come simbolo di quel feroce odio 

contro la Chiesa e contro la Religione che 
soverchia in essi ogni spirito di dignità 
individuale e collettiva. 
  

Il capo del movimento agli Stati Uniti 
si fa cattolico. 

Roma, 5. — L'Agenzia Romana reca: 
Gi giunge notizia della conversione al 

cattolicismo del Sig. Mitchell nome ben 
cognito, essendo il leader del movimento 
cperaio e capo riconosciuto del medesimo, 
negli Stati Uniti. 

  

      

    

    

  

    

            

  

Gividale 
4 febbraio. 

Ad Adelaide Ristori. 

Sotto la presidenza onoraria del mini- 
Stero della P. I. (coi sindaci di Roma e Ci- 
vidale, vicepr.) e la presidenza effettiva di 
Domenico Oliva con Adolfo Apolloni, on. 
Elio Morpurgo, vicepresidenti -- Tommaso 
Pasetti, Salvatore Ruffo di Calabria, segre- 
tari, si è costituito un comitato generale 
che raccoglie parlamentari illustri d’ ogni 
partito e cospicue personalità del mondo 
intellettuale per erigere un monumento na- 
zionale ad Adelaide Ristori nella nostra 
città. Eccone il proclama: 

Cividale, dove nacque Adelaide Ristori, 
deliberò di onorarne la memoria con un 
monumento, che a noi parve dovesse assu- 
mere forma di omaggio nazionale, per si- 
gnificare idea altamente italiana. 

Un ricordo perpetuo alla Donna che fu 
vanto del nostro popolo, che in giorni for- 
tunosi tenne alto e fece più rispettato il 
nome della gente latina, e col fascino del- 
l’arte rammentò a chi ci credeva morti, 
che eravamo più vivi che mai, attesterà 
anche il mirabile connubio fra il teatro ed 
il nostro risorgimento. 

Facciamo appello a tutti gli italiani, per- 
chè concorrano con qualsiasi offerta al mo- 
numento che, destando pensieri puri e lu- 
minosi di patria e di arte, servirà anche 
di nobile incitamento a coloro che atfron- 
tano con intelletto d’amore i pericoli, i 
dolori, le emozioni ardenti della scena, pa- 
lestra della coltura nazionale. 

Variano 
4 febbraio. 

La morte di Don Pascolo. 

Una bell’anima di prete ha spiccato il 
volo da quest’ esilio .a miglior dimora. Don 
Edoardo Pascolo, in seguito a lunghe e do- 
lorose sofferenze sostenute colla più edifi- 
cante rassegnazione, oggi alle ore nove, 
munito di tutti i conforti di nostra santa 
Religione, è spirato serenamente in braccio 
a Dio. Morì qual visse, per testimonianza. 
di quanti ebbero ad apprezzarne le doti. 

Riposi in pace nel beato consorzio di 
tante anime, che in più che otto lustri di 
zelantissimo ministero ebbe di sua mano 
inviate a preparargli il posto negli eterni 
tabernacoli. ; 

Rivolto 
3 febbraio, 

Riceve quattro Sacramenti in due ore. 
Oggi nei fasti di Rivolto va notato un 

avvenimento che tarderà a dimenticarsi. Si 
tratta della signorina Messermidt Anna, 
d’anni dicianove, che dalla lontana Prussia 
venne costì per impalmarsi al giovane Fran- 
chino Pozzo. Essa apparteneva alla setia 
luterana e quindi oggi fece l’abiura  din- 
nanzi al Rev.do Parroco don Giacomo di 
Pascolo che poscia la battezzò sotto condi- 
zione, secondo i riti della Chiesa Cattolica. 
Passò quindi alla confessione, poi all’ atto 
del matrimonio durante il quale ricevette 
la S. Eucaristia. 

. Da interprete (non conoscendo essa per 
nulla nè la lingua nè il dialetto nostro) 
fungeva il giovane cooperatore di Codroipo 
don Giovanni Monai che in precedenza 1’ e- 
Veva pure istruita nelle verità di nostra 
fode. Diversi altri sacerdoti e molto popolo, 
attratto dalla novità del caso assistevano 
all’atto delle cerimonie. 

Antos. 

Villa Santina 
3 febbraio. 

Insegnare agli ignoranti. 

Insegnare agli ignoranti è una delle più 
preziose opere di misericordia spirituale. 
Kd il dott. Biavaschi dopo aver tenuta qui. 
una splendida conferenza agli emigranti, 
danvo utilissimi consigli, e spiegando l’o- 
pera del Segretariato del Popolo, esercitò 
questa splendida opera di misericordia spi- 

i rituale, e, questo va rilevato, verso un 
evoluto. 

Il quale, avendo il dottore nella confe- 
renza nominato lo Schiedsgericht, chiese 
che cosa fosse. L’egregio conferenziere rin- 
graziò l’evoluto dell’ occasione che gli dava 
di illustrare questo punto. Ed illustrò pure 
le varie specie di Istituti di Assicurazione 
o Berufsgenessenschaft, dietro analoga ri- 
chiesta. SAI 
‘Erano venuti per insegnare e furono... 

insegnati, 

Preone | 
3 febbraio. 

i Conferenza con proiezioni. 

(Gabriel) — La conferenza venne tenuta 
dal dott. Biavaschi agli emigranti: fu ascol- 
tatissimo, e speriamo che gli emigranti ab- 
biano a valersene. E i 

Le proiezioni vennero regalate da un co- 
sciente il quale a mezza conferenza inter- 
ruppe l’oratore affermando che era falsa 
una legge sugli infortunii, citata dal dott. 
Biavaschi. 

Il dottore pregò l’ illustre uomo che pro- 
lettava gesti e grida a declinare il suo 
nome: invano. Egli continuava a... proiet- 
tare. .Il brigadiere dei R. R. Carabinieri 
avvertì l’ individuo di'tacere o d’ uscirsene, 
che nessuno l’avea chiamato: altrimenti 
gli avrebbe chiesto egli nome e cognome. 

Allora Egli con un gesto eroico...mico 
allargando le braccia disse: Chi è con me 
mi segua. Ed uscì. Fra tutti gli ascoltatori 
4 (dico due) erano con lui, perchè due soli 
uscirono. Ma poi ricomparvero snlla porta, 
pentiti del gesto, ad ascoltare. E ne ave- 
vano bisogno. 

presente crisi del Consiglio. 

Pontebba 
3 febbraio. 

Avventure di un alcoolizzato. 

Un inglese, dall’aspetto operaio, arrivato 
dall’Austria a Pontebba col treno di dopo 
mezzodì, presa la via nazionale faceva il 
suo ingresso in Italia a piedi, diretto chi 
sa dove. Ubbriaco fradicio, appena fuori 
del paese incontratosi con un cantoniere, 
senza l’ombra d’un perchè, lo assalì, lo 
percosse e fuggì. Poco oltre raggiunse un 
giovane e una giovane; aggredì quest’ ul- 
tima e la fece razzolare per terra cagio- 
‘nandole varie escoriazioni alla faccia e tagli 
alle mani per la rottura di vetri, che por- 
tava. A questa vista il giovane, dopo soc- 
corsa la compagua, fece per domandare il 
perchè del suo operato al forestiere; ma 
questi per tutta risposta lo provocò a ten- 
fare una lotta secolui. Detto fatto: ma ap- 
pena l'inglese s’ accorse del sangue, che 
grondava dalla faccia della ragazza, ab- 
bandonata la valigia alla ventura, fuggì 
come un forsennato, entrando poscia in una 
prossima osteria di Pietratagliata. Quivi 
l’ostessa dalle stranezze, capito che era un 
cattivo avventore, lo redarguì e fece per 
cacciarlo ; tuttavia con minaccie trovò modo 
di entrare nell’ esercizio, dove per primo 
saggio atterrò il primo che incontrò, e mi- 
nacciò tutti gli altri avventori. 

Questi però non se la fecero ripetere e 
per difesa ingaggiata una lotta accanita la 
cacciarono sulla strada, dove estratto un 
coltello a serramanico continuò a minac- 
ciare. Allora uno dei presenti lo percosse 
cou un legno al braccio, ciò che tece chiu- 
dere il coltello e ferire alla mano l’infu- 
riato inglese, il quale gettato il coltello, 
fuggì verso Pontebba. Nel frattempo avver- 
titi 1 carabinieri lv raggiunsero e lo con- 
dussero in guardiola, dove svenne, e fu 
creduto morto; fu fatto riavere dall’ inter- 
vento del medico. Ora pai cessata la sbor- 
nia e prima di ripartire, «lovrà rispondere 
per tutti i danni cagionati, tanto più per- 
chè porta con sè un gruzzolo di pecunia. 

Tolmezzo. 
4 febbraio. 

Giovane che promette bene, 

Ieri sera per futili questioni amorose, Jl 
giovane Nazzi Ilario di Giovanni appena 
diciottenne, venuto a diverbio con il padre 
di un suo coetaneo, col quale aveva della 
ruggine, certo Vidoni Innocente, gli inferse 
senz'altro una coltellata. alla guancia de- 
stra, producendoli una ferita giudicata gua- 
ribile in giorni 20. Denunciato il fatto ai 
Rit. carabinieri, questi trassero in arresto 
il feritore che oggi lo passarono a queste 
carceri a disposizione dell’autorità giudi- 
DATO 

‘ Tarcenio 
3 febbrato. 

Società Buiesi in gita. 

Ieri furono in gita tra noi le società ope- 
raia e ciclistica di Buia, accolte con entu- 
siasmo dalle società di Bulfons e Tarcento. 
Quest’ ultime offrirono alle prime-una birra 
d’onore all’albergo Marconi. Poi al suouo 
di allegre marcie eseguite dalla brava banda 
di Buia, le società tutte si recarono in corteo 
fino a Bulfons. Alle ore 5 ebbe luogo nel 
suddetto albergo Marconi un banchetto di 
più che 150 coperti, durante il quale regnò 
la più schietta cordialità ed allegria, e non. 
mancarono i brindisi. Applauditissimo il 
sig. Ursella Coi nei suoi  spiritosi versi 
friulani Verso le 8 172 seguì la partenza 
delle società buiesi, fra gli evviva entusia- 
stici a Buia ed a Tarcento. i 

S. Vito al Tagliamento 
4 frbbraio. 

Per il riposo festivo. 
Un avviso del sindaco annuncia che col 

giorno di domani 5 corrente comincia ad 
aver vigore la legge sul riposo domenicale, 
il cui regolamento trovasi esposto in muni- 
cipio a disposizione di chi desidera esami- 
narlo. 

Buia 
4 febbraio. 

Municipalia, 

Giovedì alle 15 nella sala municipale si 
radunerà il nostro consiglio per trattare in 
seduta privata il seguente ordine del giorno: 

Concretare il modo di por termine alla 

Non occorrono commenti. Della riuscita 
di questa seduta mélto importante vi in- 
formerò. Il curioso. 

Pignano 
i dI febbrato. 

La morte di un ottimo sacerdote, 

Alle ore 3 di questa mattina, dopo 6 
anni di malattia sopportata con ammirabile 
rassegnazione cristiana, munito di tutti i 
spirituali carismi, che ricevette con esem- 
plare. pietà, passava a migliore vita il 
M..R. Sac. Don Giuseppe Pellis nella tarda 
età di 82 anni, A 

Fu sacerdote esemplare e zelantissimò 
pel decoro della Casa di Dio; e ben lo 
provano le opere da lui eseguite a S. Tom- 
maso di Susans ove eresse la nuova Chiesa; 
a Bordano eve iniziò dei lavori importanti 
ed eresse il nuovo campanile, e specia! 
mente a Villanova di S. Daniele. dove 
esplicò per ben 22 anni il suo zelo am- 
pliando queila Chiesa, divenuta ormai in- 
capace pel continuo aumento , della popo- 
lazione.   

  

  

Il 24 ottobre 1902 fu colpito da paralisi 
e d’allora in poi non celebrò più. 

Condoglianze sincere al nipote D. Luigi 
Sivilotti ed alla desolata famiglia, che dopo 
soli 25 giorni dalla morte della madre, si 
videro rapito dalla falce inesorabile della 
morte anche l’amato zio D. Giuseppe. 

Riusciranno solennissimi i funebri, fis- 
sati per domani alle ore 10. DI 

Enemonzo 
2 febbraio. 

Conferenza Biavaschi 
Sull’argomento, oltre a quella pubblicata 

leri, ricevemmo anche questa corrispon- 
denza : 

Dalle ore 1 12 alle 3 pom. di oggi in 
Enemonzo, nella sala Zuliani, gentilmente 
concessa, l’egregio dott. Biavaschi teneva 
la già annunziata conferenza sul tema: 
Il vero amico dell’emigrante. Vi concorse 
molto pubblico a sentire la forbita parola 
del distinto conferenziere che con chiari 
argomenti convinceva e persuadeva gli 
operai emigranti ad attenersi alle norme 
esposte per meglio tutelare i propri inte- 
ressi, Egli seppe offrire lunga serie d’ in- 
segnamenti senza entrare in politica, nè 
fare allusioni quali che fossero; per modo 
che il suo corretto contegno fu applaudito 
con espressioni di sentita simpatia. 

Fece esatta esposizione sull’opera vera- 
mente democratica del Segretariato del po- 
polo a prò degli operai, tessendone i ben 
meritati elogi. Prima però di entrare in 
argomento disse: Parlo del Segretariato 
del popolo, da non confondersi con quello 
dell'emigrazione. A questa dichiarazione la 
Cravatta rossa del focoso socialistoide Diana 
Vittorio da Esemon di sotto, voleva insor- 
gere, perchè, secondo lui, quelle parole 
contenevano ‘offesa pel Segretariato d’emi- 
grazione: ed intanto egli emetteva certi 
suoni gutturali, imparati dal suo giornale, 
credendo di fare certo scalpore per mettere 
confusione. Venne per ciò minacciato di 
espulsione dalla sala qualora avesse conti- 
nuato nel riprovevole contegno. 

Continuò la conferenza ascoltata con ri- 
spettosa attenzione, chiudendosi coperta di 
applausi e ringraziamenti. 

Però la bollente Cravatta rossa che non 
poteva digerire gli elogi fatti al. Segrelu- 
riato del popolo ed anche perchè la gelos'a 
l'aveva ferito al cuore, si avanza e chiede 
la parola con tono di voce irato perchò — 
secondo il suo comprendonio — il confe- 
renziere in quelle parole... da non confun- 
dersi... avrebbe denigrato il Segretariato 
l'emigrazione. Perbacco! Al che l’egregio 
Biavaschi protestava invitando gli ascal- 
tanti a ripetere le sue parole, e tutti con- 
fermarono ad alta voce non esservi stata 
pronunciata alcuna offesa, alcuna ciitica, 
disapprovando con grida di protesta il con- 
tegno della cravatta rossa, che in quel 
trambusto si fece pallida! Dopo ciò il con- 
ferenziere avvicinatoglisi gli chiese giusti- 
ficazione a scanso di altre misure. Costui, 
riconosciutosi del granchio si seusava, ance 
perchè l’abbassamento di. temperatura c'r- 
costante stava calmando i suoi bollori, e 
le sue frasi incomposte ed incomprensibili 
venivano meno. Due reali carabinieri lo 
accompagnarono fuori redarguendolo in ar- 
gomento! Aveva seco quattro così detti 
compagni di risma, ma che però non sono 
da Crespellano stantechè l’ambiente atmo- 
sferico di questi luoghi è alquanto diverso! 

Sia tanto gentile il Diana di apprendere 
la leggenda : / pifferi di montagna ! 

Gli emigranti e la gente dabbene rin- 
graziano ed ossequiano l’egregio dott. Bia- 
vaschi ed il Segretariato del popolo. 

Plinio. 

DELL REGIONE 

L'inaugurazione dell’ acquelotto 
di Portogruaro 

Ci scrivono in data 3 (rit): 
La festa di Domenica non poteva riuscire 

più solenne, simpatica e di maggior soddi- 
sfazione per le autorità civili ed ecclesia- 
stiche, per tutti i cittadini e non ne dubi- 
tiamo — anche per tutti gli invitati. 

Il R.o Prefetto con le varie Autorità 
Provinciali giunse da. Venezia alle 12.55 
e si recò al Municipio dove ricevette la 
visita di Sua Ecc. Mons. Vescovo. 

Intanto la vasta piazza si andava affol- 
lando ; tutte le finestre dei palazzi sono 
gremite di persone, sventola da per tutto 
la bandiera nazionale. Alle 14 precise scen- 
dono dal Municipio il Prefetto, le Autorità, 
i numerosi invitati; e vanno a collocarsi 
sotto lo spendido padiglione eretto a destra; 
la musica suona le marcia reale; alle ul- 
time battute, comparisce la lunga schiera 
dei chierici, il Clero, il Capitolo, il Ve- 
scovo uscenti dal Duomo in Pontificale; 
suonavano a festa le campane, si sprigiona 
un getto meraviglioso d’acqua dalla. fon- 
tana costruita all’ uopo in mezzo la 
piazza, la folla ap piaude: è un momento 
solenne. 

Mons. Vescovo. va a mettersi davanti al- 

l’altare di fianco al palco: intanto i chierici 

  

  

‘ intonano l’antifona Vidi aquam, Mons, Ve- 
scovo benedice solennemente l'acquedotto e 

rivolge alle autorità ed ai cittadini nobili ed 
eutusiastiche parole. Alla. nostra diletta 

Portogruaro — egli dice situata in suolo 

fertile e ricco dei tesori dell’agricoltura, e 

felicemente avviata. altresì sul cammino 
delle moderne industrie, mancava tuttavia 

un elemento dei più essenziali alla salute, 
alla vita stessa dei cittadini. Sebbene corsa 
da un capo all’altre dalle onde del placido 
Lemene e quasi circondata da per tutto da 
canali, essa mancava di un'acqua abbon- 
dante e salubre. 

    

  

Nonostante le difficoltà economiche che 
si opponevano, ora l’ abbiamo limpida e 
pura, mercè il forte volere e la costanza 
del primo magistrato della Città, coadiuvato 
dalla Giunta, sorretto dal voto unanime 
del Consiglio, dal favore dei cittadini. E 
non l’abbiamo noi solamente; anche a te, 
o Codroipo agricoltore, o abitante delle 
varie frazioni del Comune, 1’ acqua arri- 
verà abbondante; e nella cocente estate Oni 
nei solioni canicolare; non più ad acque 
limaciose ed inquinati, ma attingerai can- 
tando a un’onda refrigerante, vivida e pura, 
e ne avrai brio, salute e vita. Onore dun- 
que agli zelanti e provvidi Amministratori 
del Comune ; onore alla città che favorì la 
grande impresa; onore alle Amministra- 
zioni Superiori che l’appoggiarono ; onore 
alla mente e alle mani intelligenti che 
hanno progettato ed eseguito il grandioso 
lavoro : ma sopratutto gloria a Dio, artefice 
sovrano e Signore della scienza, che dà la 
vita, l’ ispirazione a tutti. 

Tutti applaudono, la musica suona la 
marcia reale, il Sindaco va a stringere la 
mano al Vescovo; il quale, deposti gl’ in- 
dumenti sacri sale insieme ai Camonici sul 
palco delle Autorità, fatto segno alle sim- 
patie di tutti. 

Parla quindi il sindaco cav. Muschietti, 
dicendosi felice ed orgoglioso di aver final- 
mente realizzato quello che pareva un sogno 
suo e della Giunta. Ricorda un’ordinanza 
ancora del 1628 con cui il luogotenente 
Ruzzini intendeva provvedere alla purezza 
dell’acqua potabile. 

Ci sono voluti quasi tre. secoli — egli 
dice — per giungere a questo giorno sospi- 
rato. Vorrebbe essere poeta per cantare il 
trionfo della costanza, la gioia del suo 
cuore, la felicità della sua Portogruaro. 
Ringrazia signori e signore che col loro 
intervento hanno reso più solenne la festa. 

Da ultimo parla il Prefetto congratulan- 
dosi con la città ‘ch’egli desiderava tanto 
di conoscere ed augurando che regi sem- 
pre in mezzo a noi la concordia produttrice © 
sempre di opere grandi come di quella che 
celebrasi con la festa odierna: Portogruaro 
con la sua concordia sia esempio alle città. 
sorelle. 

I due discorsi sono. vivamente applau- 
diti. Suona di nuavo la marcia reale e le 
Autorità scendono dal padiglione; la ceri- 
monia è compiuta. 

Il R. Prefetto si recò poscia a visitare 
l’Ospitale, il Museo e lo Stabilimento Con- 
cimi, esprimento alle rispettive Direzioni 
la sua alta soddisfazione. Anch’egli feca in 
tutti la più cara impressione. 

Alle 16 1J4 nella sala dell’Istitato Filar- 
monico ci fu il Banchetto Inaugurale of- 
ferto dal Municipio alle Autorità. ed agli 
invitati. 

Il Sindaco aveva alla destra Sua Ecce. 
Mons. Vescovo e il comm. Cerutti Prési- 
dente della Deputazione Provinciale, alla 
sinistra il Prefetto e l’on. Moschini. 

Molti farono i brindisi, improatati a 
quella soddisfazione chs era nel cuore di 
tutti 

Il cav. Bertolini con nobili parole pre- 
sentò al Sindaco che ha il principal me- 
rito dell’acquedotto una medaglia d’oro 
decretatagli dal Consiglio; e il Sindaco 
ringraziò commosso. Ogni invitato ebbe in 
ricordo un elegante bicchiere recante in 
argento lo stemma di Portogruaro. 

Un altro banchetto con gentile pensiero. 
il Municipio avea offerto all’Albergo Bompan 
al. 120 operai che aveano lavorato nel- 
l’ acquedotto. 

Alla sera, vi fu illuminazione straordi- 
naria della piazza con giuochi di luce.sulla 
fontana, intanto che la banda cittadina e- 
seguiva il programma. 

Le Autorità partirono col diretto delle 
20; Panimisine però durò a lungo, e tutti 
godevano. ricordare i più bei momenti della 
cara e simpatica festa che certo sarà regi- 
strata negli Annali di Portogruaro. 

o x 

L’acquedotto, su progetto del cav. La- 
vezzari di Venezia e del concittadino cav. 
Antonio Del Prà, è fatto di tubi di acciaio 
forniti dalla Ditta Mannesmann di Komo- 
tau; prende l’acqua a Bagnarola da 5 pozzi 
artesiani (altri 5 sono di riserva) in ter- 
reno dal sig. Paolo Altan venduto assieme 

colle sorgenti al nostro Comune, e la porta 
nel Capoluogo e nelle varie altre frazioni. 
Chi conosce la distanza di queste dalia 
città, può farsi un’ idea della grandiosità 
dell’opera. 

Qui abbiamo 19 fontanelle a chiusura au- 

tomatica distribuite molto convenientemente, 
altre 19 sono nelle frazioni. Dalle sorgenti 
di Bagnarola si derivano 17 litei di acqua 
al minuto secondo, ossia m. cubi 167.50 
al. giorno, dei quali 691.20 rimangono a 
disposizione della città (circa 220 litri per 
abitante), gli altri sono per le frazioni. La 
spesa di appalto fu di 615 mila lire, I la- 
vori sotto la direzione dell’ ing. Manetti di 
Roma s’ incominciarono l’agosto passato : 
per le frazioni si sperano terminati questo 
maggio. 

JM — 0. +1 

IL CONGRESSO DEI FERROVIERI. 
Roma, 4. — Oggi si è chiuso il congresso 

dei ferrovieri dopo avere stabilito che la 
cooperativa sia solo peri ferrovieri ed avere 
dato mandato al Comitato Centrale di ri- 
solvere le questioni inerenti all’ istituto di . 
previdenza. 
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Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 6 — s. Dorotea m. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Gonars, Maiano, Portogruaro e 
Srvignano. 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Seduta del giorno 4 corrente. 

  

  

Si espresse favorevolmente sulla domanda 
della ditta Fortunato De Santa per deri- 
Vazione d’acqua dal Rio Dria in Forni di 
Opra. 

Nomina il deputato prov. sig. rag. Luigi 
pezzotti a suo delegato, insieme al Pre- 

sidente, rel Comitato friulano per la navi- 
gazione interna. 

Si espresse sul senso che i Comuni di 
Sequals e Meretto di Tomba debbano es- 
Sere dichiarati infetti da diaspis pentagona 
€ che debba ivi essere imposta la cura ob- 
bligatoria dei gelsi. 

Nominò il sig. cav. ing. G. B. Sartori 
di Sacile a delegato della Provincia nel 
Consorzio interprovinciale di 3.a categoria 

eschio, Friga e Carron in surrogazione 
del rinunciante dott. Ernesto Cossetti di 
Pordenone. 

Approvò gli schemi delle convenzioni 
da stipularsi coi Comuni di Rigolato, Forni 
Avoltri e Sappada circa i contributi dagli 
Stessi assunti per la. sistemazione della 
Strada di Monte Croce da Conegliano al 
Rio Geu in confine colla Provincia di Bel- 
luno. 

Approvò con alcune varianti il regola- 
mento per il mercato concorso di tori e 
torelli in Udine compilato dal Comitato or- 
dinatori. 

Accordò un sussidio di L. 100 al Circolo 
agricolo di S. Vito al Tagliamento per la 
II. mostra bovina distrettuale tenuta nel 
6 settembre 1907. 

Assunse a carico della Provincia le spese 
di cura e mantenimento. di N. 15 maniaci 
poveri. 

Prese le' necessaie disposizioni circa i 
nuovi locali da adibirsi a Caserma dei R.R. 
Carabinieri di S. Vito al Tagilamento. 

Prese varie altre deliberazioni interes- 
santi l’ordinaria amministrazione della Pro- 
vincia, del Manicomio prov. e dell’Ospizio 
Esposti. 

Segretariato del Popolo di Udine. 
Il dott. Biavaschi è reduce da un'nunvo 

giro di propaganda in Carnia. Numerosis- 
Simi gli ascritti al Segretariato del Popolo. 

Anche i.due almanaechi, specialmente 
quello degli emigranti, sono pressochè 
esauriti. 

Le poche copie che rimangono sono 
quindi dei primi richiedenti. 

Sospensione di carico per Pordenone. 

La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla, Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

« Causa ingombro alla stazione di Por- 
denone resta sospesa dal 6 a tutto 12 cor- 
rente l’accettazione di spedizioni a piccola 
velocità a carro completo colà destinato ». 

Il Consiglio sanitario Provinciale approva 
l'acquedotto del Rio Gelato. 
leri in Prefettura ebbe luogo la riunione 

ordinaria del Consiglio Provinciale Sani- 
tario, presieduta dal prefetto comm. Bru- 
nialti, 

L'argomento più importante che venne 
diseusso fu quello del progetto esteso dal- 
l’egregio ing. Lorenzo De Toni per l’ac- 
quedotto del « Rio Gelato », già da noi 
ampiamente illustrato. 

Dopo la lettura della relazione che fu 
applaudita da tutti i presenti, il consigliere 
signor Plinio Zuliani, propose il seguente 
ordine del giorno, che fu approvato all’u- 
nanimità : 

Il Consiglio San. Prov. udite le relazioni 
del medico Prov. e dell’ ing. De Toni pro- 
gettista di un acquedotto consorziale, con 
derivazione dal Rio Gelato, per uso di 14 
Comuni con ben 64 paesi dei distretti di 
Udine, Codroipo, San Daniele. 

Considerando 
che le pessime condizioni igieniche di quei 
comuni, nei riguardi dell’acqua potabile, 
lappresentano un continuo pericolo di gravi 
epidemie anche per 1’ impresa provinciale 
€ per le vicine: 

Considerando 
Che se è ingente la spesa di quasi 2 mi- 
lioni per costruire l’acquedotto, è altresi 
della massima urgenza e della maggiore 
importanza il provvedimento, reclamato da 
Ogni sentimento di umanità e di progresso, 

Accogliendo pienamente le conclusioni 
dell’ ing. progettisa, 

da voto favorevole al progetto stesso en- 
comiabile sotto ogni riguardo. 

Il Cons. Sanit Prov. infine, convinto che 
l’opera. grandiosa non potrà essere com- 
piuta solo col concorso dei comuni interes- 
sati, e della Provincia malgrado animati 
da nobili propositi, fa voti: che il Governo 
concorra efficacemente perla salute ed il 
benessere d’una parte eletta.del potriottico 
Friuli, non ultimo, fra le genti d’ Italia, 
nelle Arti, nelle Industrie e nel Pragresso. 

«Signor delegato : mi metta in carcere!» 
Il Signor Domenico Milani consegnò do- 

menica scorsa a certo Antonio Lodolo ven- 
tenne, un biglietto da 50 lire da cambiarlo   

in spiccioli. Îl Lodolo pensò bene invece 
di cambiare in altro modo le 50 lire e, 
difatti, mangiando, bevendo e ballando il 
bel biglietto di banca sfumò.... Ma sparito 
il denaro rimaneva però sempre il padrone, 
ed affrontarlo era cosa abbastanza grave 
per il Lodolo. Sri 

KA egli allora senza tanto scomporsi sl 
presentò dal delegato Minardi pregandolo 
di usargli la gentilezza di metterlo in car- 
cere. Alla qual cosa il delegato rispose 
affermativamente. 

Il Semolich 
non sarebbe |’ assassino dei vetturali 

| a Trieste! 

Ieri sera venne da Trieste il Rudolph 
per vedere se riconoscesse nel Semolich 
l’assassino del vetturale. 

Il Rudolph fu posto dinanzi a una fine- 
stra prospiciente nel cortile interno delle 
carceri e, poco, dopo, fu-fatto uscire dalla 
sua cella il Semolich e fatto passeggiare 
sotto la. finestra dalla quale il Rudolph 
guardava. 

Il Semolich era vestito come al momento 
dell’arresto. Indossava il paltò ed aveva 
in testa il cappello. 

Il Rudolph lo guardò fissamente, lo se- 
guì in tutte le sue mosse, non gli staccò 
gli occhi di dosso per parecchi minuti; 
poi, rivoltosi ai funzionari, disse: «No, 
nol xe lui!». 

E spiegò chiaramente le sue impressioni. 
Innanzi tutto il portamento del Semolich 
gli pareva ben diverso da quello ch’egli 
aveva notato nello sconosciuto che salì 
nella carretta di Vidau; poi la statura del 
Semolich gli sembrava un po’ più bassa 
di quella dell’altro ; e l’età del Semolich 
appariva di tre o quattro anni minore di 
quella dell’assassino di Opicina. 

— E la faccia, i lineamenti? - gli do- 
mandarono. 
— La faccia corrispondi molto. Me par 

preciso: i stessi oci, naso medesimo, stessi 
mustaceti... Ma ’ntel insieme nol xe ln; 
son sicuro. El capoto ch’el ga, pei me par 
più griso de quel ch’el gaveva quel altro, 
che ’1 gaveva un capoto bleu; el capel, 
poi, ’l iera più novo... 

Il Semolich fu fatto svestire del cap- 
potto: ed il Rudolph si mantenne fermo 
nelle sue impressioni. 
— Nol xe, no — concluse —.sto qua el 

xe come mi, un contadin. Quel altro, in- 
veze, °1 iera più fin, più elegante, un taio 
de studente o de impiegato. 

Il Piccolo di Trieste fece subire confronti 
alle persone che testimoniarono l’assassinio 
del mugnaio con la fotografia del Semolich 
ma riuscirono dubbii. 00° 4 

Un lupo nel Friuli austriaco. 
Abbiamo da Scodavacca, 4. 
Da varii giorni si aggira iu questi paesi 

un grosso lupo, il quale gi è già divorato 
parecchie pecore dei nostri contadini. L'al- 
tro giorno lo si vide a Tezzo, ieri a Aiello 
e poi a Perteole, Visco e Strassoldo. Im- 
maginarsi l’allarme ed il terrore delle no- 
stre popolazioni. 

Sarebbe bene cha un gruppo di caccia- 
tori organizzasse una caccia al. pericoloso 
animale prima che potesse succedere qual- 
che diserzzia, 

Gotta e polmonite. 
Sui rapporti che esistono fra questo 

due malattie regna un acsord» press) 
a poco uguale a quello che corre fra 
avvocato difensore e pubblico ministero. 

Potain © Debout d’Estreés assicucano 
che la gotta favorisce la congestinne 
polmonare. Itendu, viceversa, dice che 
1 rapporti fra le du» malattie sono do- 
vuti semplicemente al caso. 

Trousseau pori considera la polmonite 
e pleurite dei gottosi come una mani- 

festazione vera e propria viscerale 
della gotta. 

Minkowski, al contrario considera la 
polmonite dei gottosi come un fatto 
accidentale. 

Finalmente Esfeim assicura su pro- 
pria esperienza che la polmonite può 
determinare la comparsa di un accesso 
di gotta. 

. Di fronte a tali controverse opiniani 
sfido chiunque a farsi un conc-tto esatto 
del come stanno veramente le cise. 

Poveri gottosi e poveri polmonitici. 
Se il medico cura la gotta e non dà 
troppo importanza alla polmonite, corre 
il pericolo di sacrificare il malato. Se, 
viceversa, non si preoccupa che della 
sola polmonite senza prendere in do- 
vuta considerazione una probabile dia- 
tesl gottosa, rischia di prolungare ec- 
cessivamente le sofferenze del malato. 

Da ciò emerge l'insegnamento che 
chi sa di essere gottoso, deva. curare, 
anche nei momenti nei quali si sante. 
bene, questa. ostinatissima malattia: 
eviterà così non solo uno dei soliti ac- 
cessi gottosi articolari tipici, ma anche 
un qualche altro anomalo accesso got- 
toso, come sarebbe appunto una. pol- 
monite, 

E la cura della gotta oggi è facile 
e comoda a farsi mediante l’Antagra 
della Ditta Bisleri di Milano e me- 
diante la rinomata acqua antiurica di 
Nocera Umbra, quella della Sorgente 
Angelica. 

Ali'Ospedale. 
Vennero medicati : 
Turco Assunta d’anni 16 setainola, men- 

tre scherzava con un suo fratello d’anni 
«tto, il quale aveva in mano un temperino 
molto aftilato, riportò una ferita. da' punta 
e da taglio al braccio destro. Guarirà in 
giorni ‘. i 

— Michelizza Valentino d’anni 45 mi-   

natore da Monteapertto, accidentalmente 
sul lavoro si fraturò la gamba sinistra. Il 
povero uomo guarirà in 40 giorni, 

— Piva Rachele d’anni 28 da Buttrio 
casalinga mentre baruffava con una sua 
vicina per futili motivi riportò una ferita 
lacero contusa al cuoio capelluto. Guaribile 
in 7 giorni. 

MONACHE... DA MANDAR VIA 

Il R. Prefetto di Padova si recò all’ is- 
tituto delle Piccole Suore e per oltre un’o- 
ra protrasse la visita minuziosa. Indi inviò 
alla Superiora questa ]èttera: 

Padova, 30 gennaio 1908. 
Rweritissima Signora Superiora, 

Lieto di avere anche una yolta constatato 

  

  

come la pubblica beneficenza in questa no- || 
bile Città risponda sempre e generosamente 
all'appello, mi affretto a manifestarLe la 

mia viva soddisfazione per l’ordine e la 
pulizia che oggi ho potuto riscontrare visi- 
tando il Ricovero tanto amorevolmente man- 
tenuto e curato dalle Piccole Suore. E 
torna a grandissima lode di queste e di 
Lei che Le dirige, se un Istituto, il quale 
vive alla. giornata della carità di tutti, 
può mantenere numero si rilevante di po- 
veri invalidi con tutte le. comodità e le 
cure desiderabili. 

Per il bene che esse fanno ai poveri 
vecchi, esprimo Loro anche la gratitudine 
mia, inviando a Lei le unite Lire duecento 
ed augurando al Ricovero il maggior svi- 
luppo. Il Prefetto, Ceccato. 

Gli “ eroi ,, di Porth Arthur 
condannati a morte! 

Pietroburgo, 4. — I generali Stéessel, 
Fock e Reis furono condannati a morte. 
Per questi due ultimi furono ammesse le 
mitiganti. Il generale Smyrnoff fu condan- 
nato a dieci anni di carcere. Si aspetta 
che i condannati siano, graziati. 

Così terminò il processo durato parecchie 
settimane, per la resa di Porth Arthur! 

Quindici vittime in un disastro di mare. 
Londra, 4. — Un radiogramma annunzia 

che un incendio è scoppiato a hordo del 
vapore inglese « Saitonthbert » al largo 
delle coste della Nuova Scozia. 

Due scialuppe salvarono trentasette per- 
sone dell’equipaggio, compreso il capitano. 

Parecchi riportarono gravi ustioni. Una 
scialuppa contenenta quindici uomini del- 
l’equipaggio, che avevano abbandonato la 
nave domenica, si capovolse e tutti anne- 
garono. 

  

  

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato », 
  

      
Stamane alle 9 dopo lunghe sofferenze 

spirava nel bacio del Signore 

Don EDOARDO PASCOLO 
I parenti ne danno il doloroso annuncio. 
I funerali avranno luogo giovedì alle 

ore 9 172. 
La presente serve di partecipazione per- 

sonale. 
Variano, 4 febbraio 1908. 
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2 CASA di CURA 
per ie malattie di 

“Gola. Naso. Orecchio 
i delcav. dott. ZAPPAROLI 
i Fpscialista 
: UDINE - VIA AQUILEIA 86 
i Visite tutti i giorni i o Camere gratuite D, 

per malati poveri 
TELEFONO N. 817 i 

  

  

Po; curare e prevenire 

volatiche, eczemi, pruriti, pseriasi, botton- 
cini, pustole, grane e tutte le malattie e 
impurità della pelle, procurandole bian- 
chezza e freschezza, nulla v’è.di superiore 
al Fluido Keller, preparazione americana 
assai in voga nel ceto elegante, 

Lire 2 al flacone. — Franco nel Regno 
L. 2,50. Deposito generale presso la Ditta 
A. MANZONI e C., Chimici-farmacisti — 

Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, Via 
di-Pietra,.91 

1 2 SA id ia aa DA RA SR a n A 

GURA overca PELLE 
SAPONE PURISSIMO 

Profumo e colore naturale 

  

al Pezzo 

LIRE 0.50 

  

Deposito Generale presso : 

A. MANZONI e C. 
MILANO - S. Paolo, 11 - Roma, Via di 
Pietra, 91 - Genova, Piazza Fontane Ma- 
rose. 
VET ragion sd cera ne dci rotti ar deve dareste >;   
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=_PIETRO DORTA & C. 
Mercatovecchio N. | 

SPECIALITÀ 

KRAPFEN caldi giornalmente (4g 
] MERINGHE alla panna 

Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 

     

        
  

      
  

    
        

Telefono 103 

        

  

Cala ri ATTTA 

Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Assortimenio Vini vecchi fini in bottiglia, Champagne e Liquori 
di primarie Case Listere e Nazionali   

Pastieceria sempre fresca - Si garantisce la lavorazione con burro naturale & 
P ° 
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gonsul®i dalle ore 9 alle 11 

  

    
  

  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE 
= D'OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalimaco 
di Torna 

e delie Uliniche di Parigi 

Correzione cei difetti di visia 
Chirurgia oculare 

Preparati di Pepsina 
del Cav. Dott. CARLO “ OSI 

premiati all’ Espos. di Miano 1581 
ed a quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro | 

  

cem» 

  

  

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto 
animale del Cav. Dott. Carlo Tosì, nelle | 
quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell’Ospedale Mag- 

a giore di Milano, fu dichiarato di sicuro 
5 giovamento, anche in caso di lunga ed 
y.Ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
j Il solo farmaco digestivo completo. s SEM CR SARA: È 

Le Pillole Lattifughe deì Cav Dott Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- 
rettore della R_ Clinica Ostetrica di Mi- 
lano, ha dichiarato essere ‘* rimedio altret 
‘, tanto efficace quanto inoffensivo, anche 
nel casl in cui la tensione vel seno non 

‘ può essere diminuita dagli altri rimedii, 
", Possono essere adoperate a scopo comple- 
‘tamente lattifugo e semplicemente mo- 

    
e dallo ore 14 alle 16 

N 5 Piet n print 
ip Via Agutera RT - Edna 

Visite gratuite pei poveri — 
lunedì e' giovedì mattina   
  

ri A TRO e ra A   ‘deratore della secrezione lattea ; non 
  

     
£ ( AES 
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‘contengono ioduro di potassio, e dispen- 
, sano dal ricorrere a qualsiasi purga”'. 

I
R
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.* Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- 
pre'e nel miglior modo mi hanno corri- 
sposto, determinardo in modo rapido ed 
innocuo la cessazione di secrezioni lattee 
talora abbondantissime. Sono così lieto di 
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\ aver trovato in tali pillole un pratico e CES | intumeLE FARMACIE / SAN n» JR ri 
E _AX a LI.50 la scat.grand penna: lattifuzo n. 
(SEA LI la piccota AYS Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 
;y== A] : xe? È Specialista per le malattie dei bambini, di- 

rigente la Sezione malattie dei bambini 
  

D. Fietro Bailico 
all’Ambulatorio policlinico di Milano ed 
alla P. I. Provvidenza baliatica. 

‘* Posso tispondere assai favorevolmente 
alla dom4nda circa +’ uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’ egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, 
perché, tra gli altri casi, le ho adoperate ! 
due volte successivamente nella stessa per- 
sona e mi hanno corrisposto bene”. 

Dott. A. GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

CONSULTAZION 
a i ttie epgrsrpoin da delia { ile 

matatlie segireie e delia pene 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
IT) INN 
AJ KI i AN du 

Via Belloni n. 10, piano IL 
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Medico-Chirurgo-Dentista 

  

bi L44580 2 
la boccetta 

  

        

MI A i #h T SE Fa la boccetta di 24 pillole 
pia È i Sr OR SITO serre) digerenti 

i SA Boito f° % i | ii d8-.18 pillole Î alla Pepsina 

È lattifughe vegeto animale 
J L 
Wi f gd fia ì 

(o) 7] KHR È f hi HI Î Con esstonaria esclusiva per la vendita la Ditta 

i (i UU A. MANZONI e C. - Chim. farm. 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Depositario inoltre della Pensina estrattiva pu 

rissima del Cav. Dott. Cartuo Tosi 
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DIFFIDA Tutte Je boccette di Pillole di- 
Ì gerenti alla Pepsina vegeto 

dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 
animale e di Pillole L.ttitughe Cav. Dott. Ù 

  

Qi 9 ; î.Cario Tosi debbono portare sulla fascia 
Estrazioni senza dolore. — Denti ds esterna e sull’'interna istruzione il nome 

tificiali. — Dentiere in oro e cau- $ dell’inventore Cav. Dott. Tosi e quello 
ciù. — Otturazioni in cemento, i della Concessionaria esclusiva per la ven- 

dita DITTA A. MANZONI e C. e ciò per 
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’cellana. — Raddrizzamenti, 7 i oro, porcellana. Rad dri ti, i distinguerle da altri preparati non muniti 
Corone, lavori a ponte. i dei certificati esclusivi rilasciati da cele- 

Di n 2 DIC) sdiche a 16. Piliole del Cily. Dottor Tinauo sali i Il: 6 i brità mediche a le Piliole del Cav. Dottor 4 Riceve dalle 9-12 alle H-16 1 Gando Tosi 
UDINE $ EI 

Via della Posta N. 36, I. piano { Deposito e vendita | Le contraffazioni e 

Telefono 252. E i en tutte le prima- le imitazioni sa- 

i rie Farmacie del | ronno punite a 
CENE III INI tea Regno. sensi di legge. 

n s n 

Gasa di assistenza Ustetrica a 
no n) t Da ti ere SÙ Sil "e e DE see e 

>r gestanti e partorienti LR poetici 
RERSZOAA A a 7 M.co Chirurgo 

autorizzata con Decreto Prefettizio è Denti sia della scuola. 
‘diretta fera Lao i Sa " di Vienna 

sionora MeER ESSA: NODA:RI gi = e È 
A_ ERA EPA Bill! con consulenza dei primari medigi 

    

sia a a d NEL ’ s: re d 

e specialisti della regione > Specialista x 

ii ss per Sito, 
PENSIONI è CURE FAMIGLI H| Sià È 1 

politi) ri d vi Luton SS 

i | S® e DENTI ARTIFICIALI | 
- Massima segretezza E a 

appar dr. fi ‘e fitino {9 MINIME SS Piazza S. Giacomo, N38 CE 
{ETIpRI ten Liiprany hi (E 3 Higo è ( «2 
uso co Na GIOVAnnI Gi Uttne I LISINE 3 fora Mercatonuovo) Ei S fora Merc LOVO Da 

Telefuno N. 324 T Lù CISCO Si II (FAAC iN è ped, . LL dA I TIE Th È IN FI   
  

PINE 

   

  

Libri a prezzi ridottissimi 
(Si spediscono preferibilmenta verso assegno) 

CANTÙ — Storia degli italiani — Ultim» edizione 6 volumi 
e compl. legati tela (Nuovi) L. 80.75 per L. 31.50 

FREPPEL — Oeuvres polemiques -—— 10 vol. nuovi » 30.— » » 12. 
HENRION -- Storia generale della Chies: - Milano 1843 — 

18.vol. in 8.0 broch. i PA 

GRAVESON — Opera Omnia - Venezia 1740 — 7 vol. e 

DIZIONARIO Storico - Autori Ecclesiastici - 17853 — 4 vol, 4.90 

RELLIN — Crevier - he Beau - Storia antica Romana, 
storia degli Imperatori, storia del basso impero; 
106 vol. in ottimo stato, prozzo di copertina PRA, 370 

ILLUSTRAZIONE Italiana, 10 annate, «dal 1878 al 1887, 
rilegate 1j2 tela anno per anno Oni e e 00 

10 ROMANZI nuovi assortiti di Tulstoi, Mavpassant, Gorki ece. ita 

(A riehiesta si spedisce il catalògo gratis). 

Recarsi o scrivere alla Libreria Dante - Udine - Via Mercerie, 7 

- = == Si acquistano libri antichi e moderni, purchè interessanti. == = =  



    

  

   

    

iL CROMATO 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e ©, 
UDINE, Via della Posta, N. { - MILANO, Via S. Paolo. 1. - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

Viale Stazione, ZU - BOLOGN 
Via Giuseppe Verd Verdi, 3 

    

INA, Piazza Minghetti 8, - BRESCIA, Via Umberte I, 1 - FI RENZE, 
\ ‘ , Verdi, - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via, Vittorio Emanuele, 
E ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1: BERLINO - 

  

PREZZO DELLE INSERZIONI: 

del giornale UL. 2 — la riga contata. ANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO 
I Z CRI IT SITE ORI REI CIRIACO RIINA III SCIE INOISE Gunn) SE CA       

      
  

  

FATTURE 

x Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 

iper Stendardiî e Gonfaloni. S 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 

i fino, seta e cotone, filati oro per ricamo, 
Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. 

% e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
‘altare. Si 

get 
SI ; lunque articolo in. manifatture. 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE | 

) 1,50 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. g 
‘ — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana # 

accettano commisstoni per ricami d’arredi sacri in # 

seta, oro ece. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- # 

Ayisi Economici 5 Contesimi per parola 
Annunzi vari 
  

E' DIFFICILE avere una casa senza qualche topolino, il quale disturba 
la quiete della sposa e dei bimbi, e ne turba il sonno. Un po’ di gra- 
nellini di Barezia sparsi per le stanze basterebbero per distruggerli. 
Sour 70 la scatola. — Vendita da A. Manzoni e C., Milano, Via San 

aolo 11. 

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 
e casualmente si-rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 
o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile 
cent. 70 franco per il Regno cent. ‘15 di più. 

  

  

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C.; Mifano, Via 
S. Paolo 11. 
  

LA GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre- 
scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Faliòres è un alimento 
perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla 

DA SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Vogheta 5) 

8 per bagni indieati a domicilio 

L 4 -all'Ett, in damigiane da circa litri 90 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

«te damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
I. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato >». 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

   
     

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di. 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
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genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e O, Milano, via 
S. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L. 3.50. 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

Prezzi di assoluta concorrenza   

      
  

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia.       

  

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 
i non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
a lire wma la bottiglia. 

  

  

a 

AGGIUNTO 

E° utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 

PRESO IN POLVERE: 

degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

4 orgosatollo (BRESCIA)    I 
E° indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente il latte. 

E’ efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e 

L'’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. RETANZONI e ©. - Chimici-farmacisti 

MILANO  - ROMA - GENOVA 

Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie.   
  

  
  

  tà del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico: Pacelli 
LIVORNO 

7 dolori e bruciori di stomaco, 
CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità 

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 

‘ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 

dà vari disturbi. Per quelli. che soffrono di stomaco è un vero bal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 

altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 

vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 

ID piso. 

Specia 

   

      
     

profilattico della malaria 
Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI         
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(malattia nervosa! si guarisce con le PILLOL 

LÀ NEVRASTENIA PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI* Corso Umberto. 

n. Bi. Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

di Venzone. 

        SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI  MALARICI 

        

      

  

  

   

  

       

    

   Ta 
VIII FIORI II AI METRO 

1 solo VERO e GENUINO 
        

    

So 

MAZZA 
MILANO 

Corso Genova, 19 

Unico sicuro rimedio contro 
i reumi, dolori di vita, artri- 
trici, debolezza, alle reni per 
gravidanza. lombaggini, strep- 
pe) ece. 

L. 1. la scheda 

Guarigione della sciatica 
Cerotto speciale L. 10 d 

  

  

  

   

  

    

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
È (Taffetà dei Touristes) i È 

i contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchie 
sora di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

di detto prodotto. i “n i ) 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

colì che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ““Luser?s 
Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a È 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 
dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 
dall’ infezione malarica. Domandate il bicchierino di ESAMEBA ? 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
ESANOFELINA - soluzio Felice Bisleri e C. Milano. 
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Lucido speciale 
Della Fabbrica di Domel di Parigi i 

  

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la, pelle delle scarpe, la man- è 

tiene invece morbida, donandole | 
un lucido brillante dopo pochi * 
colpi di spazzola. — Vendesi da ; 

A. MANZONI e C. chimici-far-i 

macisti, Milano, via.S. Paolo 11. 
  

  
Aceto Igienico 

  

  

    

  

             
PER LA TOILETTE 

Rinfrescante e balsamico della pelle usato di 
frequente, evita il rilasso dei tessuti, fa sparire i 
rossori, le tacche e le efflorescenze. 

Preparazione speciale della Ditta Î 

A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. 

Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.10 
Bottiglia da litro L. 8 - 1{2 litro L. 4.50 - Flacone L, 1,25 

Franco per pesta C.mi 60 in più 

Bottiglia litro 

» 172 litro 

        

  

franco per posta 

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

IHILANO - ROMA - GENOVA. 

    

abZopabi 
4 ‘ / 

Tonico-stomatico-ricostituente ed eccita 1’ appetito 

  

     

  

    

    

per LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violelta 
pacco di un 1]J4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno hre 
1.25. — Vendita ‘all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 9I. 

  

  
  

  

  

        «a base di! 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d’onore 

   
       
     

  

     ‘originata dal solo FERRO-CHINA. 
Marc: speciale depositata. YSO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’ appetito. 
  

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei «preparati 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 

     
    

   
  

  Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

Dirigere le domande alla Ditta: EH GG. DB 
COMO COMMESSATTI, L. V: BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS 

3 

      

      
Deposito per Udine presso i farmacisti GIA 

CRT RAI RO IRAI SE RADO PIE TAI SCR REDINI SAR dl) LARA AIR AE E I avi ASI Spi: i Pi DA RT Co (LIO TR O 

    

    3 AREG*C-T - Padova 
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